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TIALITA 


= 
Rivista. 

La Nagione ci dà la consolante notizia che la 
Giuota încaricata di stàdiste la Questione degli e- 
difizi demaniali, sa cui si è menato ultimamente 
tanto scalpore, dorme un sonno ‘beato. 11. senatore 
Gapriolo aveva ‘quindi ragione di non rappresentare 
una parte in quella commedia. Il giornale predetto 
tuttavia seguita a sperare che il: conte Digay vorrà 
volgere la sun attenzione anche a quell'argomento 
‘e far s) che siano ripresi gl'interrotti lavori, Esso 
fa benissimo, l'ultima che sì perde è la speranza; 
ma per disgrazia chi conosce i polli nin può nu- 
trire tale fiducia, 

‘Noi che vedevamo successivamente invasi dalla 
‘amministrazione militare a Torino tanti edilizi, 
di cui s'era potuto far senza, anche prima della 
costruzione di nuove caserme, e ciò mentre al 
Municipio non si accorda îl più meschino \fabbri- 
cato per allogarvi le.sue scuole , credevamo che 
l'abuso fosse invalso specialmente fra noi. C’ingan- 
‘navamo, altrove ha preso delle proporzioni non pur 
immense, ma favolose, Ciò accadde principalmente 
a Napoli. Ce lo dice Ja Nazione: 

‘a Napoli, già capitale di un regno dì dieci mi- 
lioni d'abitanti, sede di una Corte e di tutti i 
Nicii e di tutte le amministrazioni di uno Stato non 
piccolo, con sorpresa si. trovò {scarsa ad albergate 
Je amministrazioni impiantatevi dal regno d’Italiaie 
vido con dispeito non solo. occupati lsrgamente i 
locali antichi, ma cercersi ia affitto per uso pub- 
‘blico locali nuovi. 

‘Il ministro Sella, negli ultimi mesi del 1865, 
‘mandò l'ispettor generale Lazzerini a verificare que- 
sl’affare e l'ispettore tornò riferendo che aveva tro- 
vato nella sola città di ‘Napoli malleguattro= 
centocinquanta locali demaniali indebitamente 
‘occupati 

‘a Dalla ispezione ordinata. dal Sella sono scorsi 
tre.anni e ‘la Giunta dorme e nun desta dai loro 
‘pacifici sonni gli ‘otcupatori di ‘quelle migliaia di 
‘edifizi demaniali, » 

Gli abusi maggiori, secondo il Capriolo, vengono. 
‘dal Ministero ‘della guerra, il quale'è verimente in- 
‘saziabile; ma quello della marineria vi ha pure la 
‘sua buona parte ed anche il ‘fondo del culto, onde 
il ministro Depretis aveva ‘ordinato che la Giunta 
esaminasse altresì qual uso si facesse dei fabbricati 
venuti al Demanio dall'asse ecclesiastico. 

‘Chi conosce l'altezza delle pigioni sì ‘a Napoli che 
‘a Forino vede nd. un tratto ‘quale importante ce- 
spit; di rendita costituirebbero‘quei locali, se invece 
di lasciarli godere a Tizio e a Sempronio, se ne 
traesse ‘profitto ‘per ‘le finanze, è convinto che pri- 
‘ma di ricorrere agl'insopportabili balzalli, con cui 
si ‘eruciano î proprietari, ‘sarebbe dovere l’accre- 
‘scere l’atlivo dello Stato con una ‘immediata cessa- 
zione di quegli ‘abusi, riconosciuti degli agenti me- 
\desimi del Governo. ‘Ma ‘se ciò farebbe un ministro. 

















APPENDICE 


rese 


AGRICOLTURA 


SEMINATURA DEL. FRUMENTO 


Vibini ‘sà una! dello epoche ;pîù importanti per gli 
agricoltori ‘© per. quanti ‘amano ‘il ‘patte' quotidiano, 
quella cioò della seminagione del frumento , ‘ere- 
‘diamo non del ‘tutto iautile' ricordare brevemente 
alcuni consigli, limitandoci a'quante ici è sembrato 
‘essenziale! sapersi per: non ‘gittare ‘invano, ‘0' quasi, 


‘séme ‘e fatiche ; limitandoci*cioè ‘a' parlare ‘dei: /a- | 


i mecessori di. preparazione , della. scelta del 
nome, “degli ingrassi ed infine, dell'epoca , quantità 
è mado di spargerlo questo benedetto ‘seme ‘che 

1 porta:con'sè le*sperenze della | pubblica! sussistenza 
‘e tranquillità. Per noi; 10) abbiamo più volte tipe- 

tuto, chi'aumenta il ‘suo raccolto di'‘an paio di et- 

talitti. di [rimento ha' bene meritato della: patria, 

Ma ‘entriamo! senza più in argomento. 

Lavori necessari, — Il frumento esige terreno ri- 
gorgsamente! netto dille: male erbi,' ben tiio: e ben 











coscienzioso, non lo fanno e non ‘lo possono fare 
le consorterie. Il motivo è patente. 

Il Ministro della guerra, se ‘non si dà molto pen- 
siero di: fore sgombrare quelle migliaia di edifizi, 
che pur potrebbero recar qualche sollievo ai tribolati | 
contribuenti; intende ‘alacremente a mutar le assise 
dei cotazziori. Chi ha visto il ninovo figurino dice, 
secondo. il corrispondente della Lombardia, che 
‘buongastai non avranno' che a lodarsene:  All’abito 
a aldo si è sogtituita una tunica corta, alla corazza 
nera una’ d'acciaio forbito con ornati în: argento, 
all'elmo teatrale ‘d'oggi’ un elmetto di acciaio ricco 
ed'eleganie nel tempo stesso. Ghe consolazione | È 
vero che. ogni anno. si ammaniste. qualche nuovo 
balzello, ina altresì lo :spettacolo ‘di nuove divise. E 
‘fon siete ancora contenti ? 

Se le Smiodate imposte recano a miseria in tutto 
la Stato, nelle Romagoe il mile è aggravato dalla 
omai ‘assolata mancanza di sicurezza. Scrivono da 
Faenza alla Gasgetta d'Italia cose che fanno rec- 
capricciare. Chi sfugge un assassino iu campagna 
temo incontrarne:uno in città, alle vendelto private 
danno esca i partiti politici; non ‘si trova: un solo 
testimonio che deponga nell'interesse della giustizia 
e si presentano in ‘più a difesm dell'imputato ed jl 
‘più dalle vole prezzolati, giacchè ‘anche ivi v'ha 
chi eseroita il mestiere del falso testimonio. 

‘Ma non è dî questi argomenti che si preoscu- 
pino maggiormento!î fogli della consorteria. Essi 
tomnano da capo colla fumosa dimpstrazione che si 
deve daro a Torino in commemorazione delle gior- 
naie di settembre, una. vera Jevata di seudi. La 
Gazgetta del Papolo di Firenze dice tuttavia che 
tutto più probabilmente sì restringerà :« alla solita 
passeggiata al camposnato, (con le ‘solite bandiere e 
i soliti discorsi. » Non sì potrebbe parlare ‘con più 
ribultante cinismo della più grande sventura nazio- 
‘tale. ‘Oramai! si dovrà innalzare în Torino un'tem- 
pîo di ‘espiazione, non in onore delle vittime, ma 
dei manigoldi. 








mi di Torino), 8. — Da, qual sindaco ci viene 
trasmessa la neguento lettera. cui» ci. nfrettiamo di far 
Juogs 

« Questa Giunta municipale, a cul solo Jazi ©. por vin 
indiretta pervenne il n: 244 della Garsetta Piemontese 
dove trovaai una. Jettora Srmata Giovanni Tamagnone , 
che ‘contiene varii reclami: contro questa comunale nmmi- 
nistrazione, si crede in dovere di rispondera, non già al 
Giovanni "'amagnone che ebbe ia prestare ‘la propria 
firma , e che oltre di essere per niente intoressato sia 
nella lito vortento da varli anni fra gli utenti della bea: 
lora di questo luogo o la Società dell'acqua potabilo , 
cho nell'opposizione ‘al nuovo tronco di strada per Or- 
‘basano, è notoriamento incapaca di conoscere il conte- 
nuto del suddetto acritto; «ma all'eutoro della stessa 
lettore, che votanio:i) sacco cercò di nasconderai. 

«Promosso che ambiduo i. progetti.del' nuovo tronco di 
strada per. ponte sul Sangona furono compilati dal sig. 
(geometra Dorato 6 chie il primo. porta la firma: del signor 
Jogeguero Peyron, porchè dovevaai eseguire mediante ap- 
palto collo opere del ponto ed argini progettati dallo 
stesso cav. eyron; sì osserva che il secondo pragetto , 
so piacque a chi sovra di qualificazlo la negazione del 
buon. gusto a motivo che colla sua «tuazione la nuova 
atrada più non flapcheggin corta caso, ha esso 
soc0ndo il deliberato del Consiglio: comunale, tuttii pregi 
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assestato, ciuè ben ‘diviso, serza ‘esserlo “però di 
troppo. Una terra troppo permeabile lascia. che la 
pioggie trascinino i semi molto più abbasso di quel 
che richiedesi, per ‘cui marciscono ‘è non ‘germo- 





quella del frumento. Se il campo! era ‘o ‘trifoglio, ‘a 


* miti egli ‘terreno ‘ticco di sosuinze ‘orginiciie. già 


liano. ‘Bisogna; come dice il Cui, che le particelle 
l'delta terra si sieno messe a pasto, aMnctiè: non la- 
|'scino fravdi loro inutili vuoti. (Per. ottenere questa 
| consistenza non:seminate ‘mai sopra. ferrero lavo= 
lrato di ‘fresco, ‘lasciate trascorrere on mese! od al- 
l meno; una quindicina ‘di ‘giorni dagli ultimi lavori 
l'‘priticati ali campo da seminarsi, 11 numero di ‘questi 
l'lnvori preparatorii varia a seconda delle "rotazioni; 
| del genere di coltivazioni cioè. che precedettero 





medica 0d a qualsiasi pianta da sovescio, l'lavori 
dévono essere solleciti, ripetuti ‘ed energici‘alfnchè 
segua in tempo Îa' prima ‘fermentazione’ dei residui, | 
7a ‘quale, troppo. viva, nuocersbbé ‘al frimento, a- 





fermasitate od ‘în 'atato di lentissima fermentazione. 

{l'lavori ‘preparatori! giovano però sempre ‘l ter- 
‘reno il ‘quale, esposto per lurigo tempo alle influenze | 
‘atmosferiche, prepara,‘ per'così dire, ‘ammaniti. gli | 
alimenti minerali che coatione , rendendoli di’ più 
ficile’ assorbimento. In generale pei ‘terreni ‘forti , | 
nei quali predomina l'argilla, sono necessari tre la: | 
vori; meritre die basterebbero per. quellî ghisiosi 
‘ leggeri, senza contare ile erpicature’le quali‘ do- 
‘vrelibero ‘ripetersi ‘ripetersi. il ‘maggior namero (di 
volte possibile. 

Sedlta' del seme. — Preferite sempre, grano ben 





della bellezza, della comodità è specialmente quello del- 
l'economia, essendosi col medesimo risparmiato oltre lire 
5000, 
© Alle‘ troppo vaglie © baase altre insinuazioni, non si 
può rispondoro altrimenti che col disprezzo. 
* Della S. V. Ml 
« Devotissimo servo 
Il indaco M. Bosci 
Poleino, — Da questo piese ci mandano il pro- 
‘rima della festa della Società operaia che avrà luogo 
colà 1:20 settembre 1868 in occasione della colebrazione 
del 15° annitorsario della Società medesima © della inad- 
‘gurazione della sua biblioteca popolare. 
Eccolo: 
1. Dalle ore 8 1/2 alle 9 112 ricevimento delle De: 
putazioni; 
2, Alle 10 112 riunione generalo della Società nella 
sala, ed inaugurazione della biblioteca: popolare; 
ì, Allo 11 112 messa lettà o benedizione, 
4. Allo 12 praozo a 1.9 50, rallegrato da concerti 














8. Alle 2 pom, oratori; ritorno nella sala e sciogli. 
‘mento dell'adunanza generale; 

6. Allo A gara al tiro a segno con medaglia speciale 
d'argento al colpo più centrale fra coloro che prendono 
parte alla festa, i quali godranno del beneficio accordato 
lai soci sul prezzo dei colpi 

7. Alle7 fuochi artificiali e musica, sulla piazza; 

8. Allo 10 ballo di beneficenza nel locale del teatro. 

Mur , 10. — Ci scrivono: 

Teri, qui venivano per. cura del Municipio celebrati 
solenni funerali all compianto Pastore di questa cospicua 
terra, l'arciprote ‘Di Secondo Saitamino da Saliceto, 
morto 111 dello scorso mese nel flor degli anni. 

Egli era da tutti amato e venerato per.le rare doti 
del sno curo 0 del suo ingegno. 

* Tutto il suo distribuiva ai poverelli, sì che bene spesso 
difettava egli stesso del necessario. 

Era iniomma in lai ‘instinto il beneficare, Ed. anche 
dopo morte rion volle che quei poreretti, che aveva 
soccorso in vita, fossoro dimenticati — Laselò per testa- 
mento L. 900 all'ospedale locale — L. 900 all'asilo in- 
fantile— cd altre L, 300 alla chissa. Prescrisse hl suo 
eredo universale di vendere tutti i suoi mobili e di distri 
airne ‘1 prezzo fra gli indigenti dol paese: — ed inoltte 
dî impiegare L. 8 mila, e di convertiro i frutti dello me- 
Vesimo în doti Un assegnarsi annualmente allè porero 
nitollo di 'Murazzano.. 

1 funerali riuscirono splendidi per il numeroso! ‘con: 
‘corso di popolo che anchie dai ‘acri vicini accorso n red- 
dere l'ltimo omaggio alle virtù di un tanto uomo. 

Tiorazione funebre che con maschia eloquenza dottava 
il rev. D. Cristoforo Drochi , non che le iscrizioni alla 
porta © nell'interno della chiesa composte dal notaio Luigi 
‘Drochi , segretario comunalo , furono da tutti lodats al 
‘ammirate. 


Genova, 10.— $6 le nostre informazioni sono e- 
satto, ata per giungoro la vaporiera e tutto il materiale 
mobile per l'esercizio del tronco di ferrovia da Genota 
a Chiavari, che sarò inaugurato nella prima settimana 
di ottobre. 11 15, 0 poso. dopo, avrà luogo la corsa di 
prova. 

Qi si dice siono ia corso trattative. per tn regolare 
servizio di diligenze per la prosecuzione del viaggio alla. 
‘Apezia. Se ciò avvenisse, molti viaggiatori dello Anticha 
Provincie preferirebbero quella linea a quella di Bolognn. 
(Corr. Merc). 


Catanzaro. — Il' comandante della divisione mili- 
tare di Catanzaro annuncia : 
«Il sig. luogotenente colonnello Miloo, comandante la 



































maturo) liscic, lucente e senza cattivi odori, prove- 
nieate dal. raccolto dell'anno antecedente e'che pesi 
altueno 80 chil. all'ettolitro. A nostro avviso que- 
sta del buon peso è condizione! essonzialissima da 
tenersi: nel. massimo conto; 

Vuolsi: pratica piuttosto utile quella di. mutare o- 
ni tre o quattro anni la semente, specialmente 
quando ‘avesse degenerato 0 fosse invasa dal loglio 
pigliando il nuovo seme da regioni più magre, più 
fedrdie ‘© più asciutte di quelle: nelle quali si sta 


2000 militare, con suo telegramma di teri mi) aononcia 
la presentazione del. cano-banda Domenico Graziano , 
alias ‘Turchio;; o con altro d'oggi quella dei briganti Viu- 
conzo Forciniti alias Teo e Giuseppe Antonio. Gormi- 
‘naro della banda Palma. 

« Dopo la presentazione del capo-banda, Facciono sî 
costituirono ancora altri duo briganti ed uno rimase nc- 
ciso in cenilitto. 

< Con ciò restano distrutte le comitiva Romanello, Ca- 
talano, Faccione , Turehio giù asscornti alla giustizia 
setto briganti della banda Palma. » 

Ialermo: — Il giornale Scuole e strade; che si 
pubblica a Palermo; scrivo essersi stabilità dal Governo 
la somma di'un'tmllione per ‘le escarazioni e lo spurgo 
doi porti di Sicilia; in rappresentanza dell'impresa (che 
ne assunse i lavori è:a Palormo. Sì iniziano lo, escava» 
zioni nel. porto di Palermo ed'inquello di Milazzo. 

HI 
GARIBALDI AT SUOI ELETTORI. 

Alla Gaseetta Popolare di Cagliari. dell'8 spediscono 
da Tempio il testo della lettera, colla quala il generale 
Garibaldi annonziava ni suoì elettori d'esserai dimesso da 
rappresentante del collegio di Ozìeri-Gallura: Eccola: 

e di mici Elettori. 

« Io ho presentato al presidente della Camera la mi 
dimissione da deputato della Gallura, (ed il motivo è 
quello di non potervi essere utile, 

x Ostacoli fisici, @ più la coscienza di nulla poter otte- 
nere a pro di codesta generosa e derelitta. popolazione, 
mi ban tenuto lontano dal Parlamento, è sono addolorato 
di non averri potuto giovare. nello immento vostre ne- 
cessità ed affizioni. 

‘« Comunque, però, jo;sono superbo; d'appartenerrì, ed 
oro l'occasione sî presenti in cui possa assere utile alla 
mia terra d'adozione, volonteroso vi darò la vita. 

«Sono con affetto a gratitudine il vostro 

x Caprera; 8 ‘agosto 1468. 
« Giuserre Ganinacoi, 


ATTI UFFICIALI 























La Gazzetta Uificiale del 10 settembro reca: 

1° La legge per cul'il Governo è autorizzato a 
daro esecuziono agli articoli addizionali alla convenzione 
postale tra l'Italia © la Svizzera, 0 la seguito gli articoli 
addizionali medesimi. 

9° Um deereto reale in data 31 maggio per cui 
viene determinata la pianta del persozale del Ministero 
di grazia e giustizia. 

Viene stabilito un ministro con 20 mila lito di stip 
dio; un direttore generale con $ mila; tre direttori capi 
di divisione con 5 mila caduno; nove capi sezione di 1° 
classe con 4,500 lire per ciascuno; sei di 2* classe con 
£ mila; dodici segretari di 1° classo con 9,500; dodici di 
2° con 3 mila; trenta applicati di 1 con 3,200 lire, ven- 
tiquattro di 3* classe con 1,800, disci di ‘° con 1,500, 
dieci di d* con 1,200; due uscieri-capi con 1,800, diciotto 
ciori con 1000 lire, e. quattro inservienti; con 800 lire: 
in totalo gli stipendi ‘ammontano aL. 969,800. 

$° UmK, deereto in dita 28 giugno col qualo è 
sonpest fina a nuovo Avriso l'esecuzione, del sopracitato 
decreto di riorgauamento dell Ministero; è poi tosto un 
altro Deereto in data 28 agosto col quale Ta sospensione 
dî quel medesimo decreto è stabilito debba cessare dal 1° 
settembre. 








ja Gaszetta Ufficiale del 9, nella sua parte non ul- 
fficiale, pubblica una circolare aî signori” prefetti del 








terreno: mal preparato e povero di concimi e il vo- 
stro sacco rimarrà sempre vuoto, Eccellente pra- 
tica si è quella di destinare ‘un appezzamento e- 
spressamente alle produzioni delle sementi e ven- 
nero giù nell’conomia rurale pubblicati ‘ottizoi îa- 
sefnamenti în proposito. dal nostro ‘amico Morozzi 
ed a questi rimandiamo il lettore. (Vedi vol. II, 
pag: 118). 

Ingrassi, — Per ingrasso si adopera generalmente 
ed egregiamente, il letame di stalla e fortuati co- 


per collivarlo, Però sarà bene procedere ‘alla rin- | loro.che ne hanno ;in abbondanza, di ben scompo- 
novazione colla. massima cautela e prudenza per. non | sto e maturo; ma se questo giova al frumento, giova 


‘andare incontro a danni rilevantissimi ‘ed irrime- 
diabili, Prima di rincovare una semente bisogna 
ricordarsi che il clima ed il terrenu comuniceno 
‘alle piante delle proprietà che non vanno perdute 
altro che dopo una  proluagata coltivazione Juugi 
dal loro clima. 

Non lasciatevi illudere da. grossi paroloni o da 
promesse di raccolti miracolosi. Vi sono. caratteri 





| propriamente locali, dovuti a quella data natura fi- 





sica di terreni e condizioni di clima, i quali non 
possono obliterarsi. Il mezzodì vi darà sempre ab- 
bondanza di glutine, il nord di amido. Molti grar 
del mezzogiorno gelano trasportati nelle terre del 
nord, e quelli del' nord coltivati nei climi 1empe- 
rati diventano precoci, sconcertano cioè. tutte le 





combinazioni fondate sulle antiche ‘abitudini del | 


luogo. 
Il grande affare si è di coltivare a dovere, Se- 
minate il frumento il più celebrato per feracità în 


solo quando è somministrato indirettamente, rioò 
‘s0mministrato ‘alla pianta che lo precede nel campo. 
1 letami freschi oltre recare con loro ogni razza di 
male erbe teogono sollevato fuor di misura_il ter- 
reno e colla fermentazione troppo viva. riescono 
dannosi. Donque largheggiate da prodighî alla 
‘piunta che precede il frumento! eliminereto, così. le 
‘erbe parassite ottenendo un raccolto pulitissimo e di 





| dosi-a sufficienza ed in istato assimilabile 


prima qualità. Però richiedendo il frumeoto a ben 


prosperare copiose quantità di ‘azoto, di fosfati, di 
polussa e di calce, © queste sostanze, non irovan- 
più delle 










volte nei concimi di stalla, sarà bene veni 
la nostra, preziosa graminacen,.con , conci 
cia 
II guono, col 43 p. 010.almeno di, aroto, jl sol- 
fato d’ammoniaca, adoperati come supplemento al 
concime di stalla hanno, fatto ovunque meraviglie. 
Da venti ettolitri per ettare fu portata la. produzione 






























vieni eb 


Seu 


regno intorno all'appalto igentralo del servizio di slomme 
caso di pen. 


Cronaca-Cittadina 





“ Nentro Vittorio Emanuele. — Itri a 
acta ill Vello riusciva nel suo/ quasi impossi 
rifinite gal Teatto Vittorio Emanuelo: un pubblico. nume- 
tosissimio è ecolto, Tutti giuochi furono ammirati per 
la incomparabile destrezza del prestigiatore. Il: pubblico. 
tiscì dal Teatro! soddisfattissimo della soconda serata € 
desiderandone una terza. 

“nN fratelli Ferni, il cui solo nomo din elogio 
‘ad (tina promesse, daranno: Tuned; 14, tn concerto al 
‘Teatro Vittorio. Reduci da un giroartistico per \'Itali 
ritomano în Torino a riscuotere quegli applausi che mai 
furono nd essi negati. 

Linedì sora. poi si circonderanno di ‘un'oletia società 
il'artiti che! coopereranno |itutti al buon. successo della 
rata. Invititmo /di cuore il pubblico a voler rivedere Je 
‘anticlie ma sempre care conoscenze. 

© Amello; smarrito. — Al'Uffizio di policia 
municipale venne conseganto un anello d’oro, che sarà 
restituito al proprietario. medianto Je necessarie indi 
cazioni. 

‘> Lenti: prRdunte como mezzo curativo. nelle 
‘atfezoni gravi e nellidebolimesto della vista, di Rapa, 
‘aculistarottico di Parigi, membro dell'Istituto. dAfrica,;ece. 
$i questo il titolo. di un opuscolo (terza dizione); che 
trovasi in vendita dai principali librai e presso l'autore 
‘Attonimento a Torino, via Provvidenza, num. HM. Prezzo 
Îi, 1° — Si spedisce! franco contro vaglia 0 francobolti 
iretti al sig. Rapheel: 
do ——_t_e——& 
Ossorvazioni i meteorologiche fatte uell'Osservatorio a- 

astronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 

10 settembre 
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Temperatura estrema; al nord 
in gradi contesimali 
Pioggia milimetri 0,0. 
Temperatura; minima della notte dell'11/15,5. 


minima 19,2 
massima 20,3 


Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
12 settembre 1868, 

Niiesre dl ‘Sole,'ote 5 56 — passaggio al meri. 
‘diano, ore 12 15 — tramonto, ore 6 $$. 

Nascere della Lumm, ore0 él matt. — passaggio al 
‘rasridiamò, 8 41 matt —tramonto, ora 8 53 sera. 
© Giorno della luna 26° 





torti deiiunziati all'ifficio| dello’ Stato Gicile 
il'giorno 10 settembre 1868. 

Nogro Margherita tata Siravegna, d'aoni 61, di Som- 
mariva del Bosco — Giiglietto Francesca Maria nata 
Prando, id. (6) d'Alba, tabaccala — Becehio Clara nata 
Roda, id: 38, di Torino, Javandain — Serafino Casimiro, 
id. ‘9, di ‘Torino — Bottero sacerdote Luigi, id. 86, di 
Villafaletto — Nasi cav. avv:!Carlo;:ia, 77, di Calizzano 
(Savona); reggente ii Pubblico Ministero — Sardi Do- 
menico, id. 29, di Torino; cocchiere — Più 9 minori di 
anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘8 giorno 10 settembre 1808. 


Manchi 8, femmine 10 — Totale 18. 








Ornrio del battelli a vapore sul Lago 
Maggiori 
Preg.mo siguor Direttore , 
Noll'intoresse di quanti dalla linea Torino-Novara de 
wono recarsi sul Lugo Maggiore, la 8. V. farebbo opera 




















a veuticinque' e'trenta. È bene però di osservare 
che gli ingrassi azotati che si decompongono: con 

ilità, sono convenienti di preferenza alle semina- 
gioni di primavera, mentre quelli ricchi di fosfati si 
addicono meglio a quelle dell'autunno; i primi com- 
pletano. egregiamente l'opera dei secondi. Bisogna 
inoltre che il frumento trovi o negli ingrassi o. nel 
terreno. qualche parte di silice ‘assimilabile perchè 
è questa sostanza che dì della forza al fusto, lo 
rende robusto e Capace di sustenere tutti gli organi 
fogliacei senza! piegarsi e allettare. Stermbstat dava 
fra gli iugrassi la preferenza al cessino è segnata- 
mente alle ‘orine; in una perola a tutti gli ingrassi 
‘ine ‘conteligono fosfati, ‘acido urico, sali ammunia- 
cali, ecc., € che prestano al frumento maggiore co- 
pia di azoto. 

Noi abbiamò; due' buoni goatii preparati ini paese: 
quello indigeno del’ Fino'e' quello cod detto vazio- 
‘nale, perchè fatto col polverizzare cadaveri di nni- 
malì morti; dell’'Andrets. 

Ambidue questi: conci ‘dettero eccellenti risultati, 
‘specialmente se adoperati in aiuto del concime di 
stalla, risullati tili: da pagare con grusso profitto 
li spesa d'ucquisto. Chi scrive ottenne col' guano 
indigeno l'aumunto di due sacchi in più per gior= 
uata di terreno a frumento, due ettolitri cioè e mezzo, 
ei buoni effetti del concio si vide ripetersi ‘anche 
pelle coltivazioni venute dopo ‘il frumento, cioè nel 
trifoglio. Ottenne nell'avena risultati quasi identici 
al ‘concio Ville, Gol concio Andreis r: ddoppiò quasi 
il raccolto della canapa che ricavava negli anni 























‘molto buona facendo osservare come, collo ‘modificazioni 
dalieri infrodotte nell'orario dei battelli a vapore, men: 
tre si:sono aggiu 
linco' di'Milano e di Genova, ai è) assolutamente”*rovi 
‘mato rogni commercio) col Piemonte. Attualiente ilisolo 
treno che. vi porti ad Arona in tempo pella partenza dei 
‘battelli è quello diretto del! mattino col quale conviene 
fermarsi la bagutella di quattro orea Novara! giungen- 
dovi allo $ {se ripartendone alle 12 42 

Almeno almeno 50 non sì può o non si vuole più can- 
giare gli altrl orari, sì faccia' una semplico trasposizione 
del treno omniliis num. 65 mettendolo a vece delle'5 30 
cut. verso le 9'per modo da essorò in coincidenza col 
trono da' Novara ad Arona dello 19 f2. 

‘A questo mutamento rion si possono' opporre difficoltà 
norio giacoliò il trasporto da Torino dei viaggiatori pello 
diramazioni del mattino delle Jineo di Irren, di Biolla © 
Casale-Valenza può benissimo essere idrvito dil treno 
diretto delle 6 30 e. quindi non occorrono altre muta: 
zioni 

Patrodinando nel suo reputato! giornale questo piccolo 
mutamento reuderà un vero servizio agli "abitanti del 
lago, e spingerà a riparare, bonchè in piccolissima parte, 
un vero errore; 

















Suo! devote 


Il Ministero delle finaazo ha fatto avvertire tuto le 
‘Ataminietrazioni centrali del dovere. che loro incombe di 
riunovare (colle forme della vigente legislazione le iseri- 
zioni ipotecarie prese colle norme delle leggi anteriori a 
carico dei contabili dello Stato, che per esercitare le 
Joro funzioni debbono! prestari cauzione. 

Ci scrivono da, Roma + 

Gorre voce che il cardinale Bonaparto voglia ‘alban- 
dovro Roma sotto pretesto che il (clima nostro non gli 
giovi; ma se la vocò lia un fondamento , sarebbe d'uopo. 
‘sercarlo piuttasto nell'isolamento in cui sun eminenza im- 
potialo è Insciata' dagli altri (cardinali. È giusto il dire 
che i cardinali italiani por quanto aîeno reazionari , sono 
sicimpre italiani nell'odiare i loro colleghi stranieri. 

Si dico a questo proposito che il De Angelis abbia riso 
non poco per la figa del Reisack dallo Sabina. — «Io, 
‘sclamò il Do Angelis, sono rimasto fermo al mio posto 
setto anni fa,» 

La saluto del Papa sofferse alquanto nei paasati giorni, 
ma ora pare siasi S.S; rimessa. 

In Vaticano si temo che il Bannevillo rappresenti idee 
‘meno favorevoli al potere, temporal.. (Corr. Italiano). 

Ci scrivono da Parigi che' colà continuano a circolar le 
voci le/più contraddittorie intorno all'occupazione fran- 
cero ‘a Roma. Alcuni dicono che si è venuti ad un 0 
‘cordo fra i Gabinetti di Firenze e di Parigi; gli altri di- 
corio invece che gli accordî sono fra lu Tuileries;e il Va- 
ticano, e che: a Palazzo Pitti non se ne sa nulla di nulla 
delle intenzioni della Francia. Frattanto .il nuovo; amba- 
sciatore di Francis a Roma, il signor di Baoneville,, è 
sulle mosse ben bene addestrato; alla. parte che dovrà 
rappresentare da istruioni confidenzialissime: del: signor 
di Moustior. 

Gl'infanti di Spagna haono ricevuto molte visite di Spa- 
guuoli residenti a Parigi; furono ad ossequiarii inoltre 
monsignor Chigi, il principe di Metternich, il. ministro di 
Baviera. 

Si afferma, cho il principe © Ja principessa di Girgenti 
accompagneranno a Biarrite l'imperatore e l'imperatrice, 
e che colà assisterantio ad una 'entrevia ché ‘avrà luogo. 
fra il afro di Francia ela regia di Spagun. 

E poichè vi parlo di-Borboni, sappiate che anche‘il 
Roberto di Parma se n'è venuto/a' Parigi. Aht ITtalia 
deve tremare alle mosse di tanti erol; parassiti ducali che 
essa in uno scoppio’ d'impazionza troppo 4 lungo "re- 
presso ha (scosso dal uo mantello 

Dalla Spagna al Portogallo. La crisi ministeriale! colà 
vi è permanente, e la seguo di passo la crisi inaniziaria. 
Paslasi d'un imprestito di quindici milioni. che: sarobbe 
negoziato a Parigi.. Evviva il bel metodo di ipotecar l'av- 
venire a comodo delle folli del! presente. 

Lia Paris; giornale. officioso dell'Impero; reca ‘în se- 
‘guonte notizia che noi vogliamo riportare. nella sua in-. 
tegrità: 

« Un dispaccio particolare de Firenze ci assicura che 
Garibaldi ha lasciato Caprera, per recarsi a’ Malta, e di 
là a Napoli, ove è atteso.» 





























antecedenti. sopra una determinata estensione di 
terreno. Insomma meritino questi concì (che sî 
possono avere dall'Agenzia Agraria, Piazza Castello, 
46) tutto îl favore degli agricoltori che amano 
spendere con. profitto il denaro loro e far della 
agricoltura ‘positiva di fornaconto, 

Eposa di spargere il seme, quantità, modo, — 
L'epoca di spargere il seme varia a norma delle 
località e generalmente! è limitata tra i primi di 
ottobre e la metà di novembre. Le semine ritar= 
date sono în ogai caso le più prudenti. Se si hanno 
terreni di diversa qualità sarà conveniente comin- 
ciare dai più leggieri. Jn ogni modo però l'asso» 
lutemente necessario si è che îl terreno sia uni/or- 
memente inaumidito. Senza ‘umidità o non avete ger- 
mogliazione o l'avete imperfetta. Anzi che affidare 
il seme ad un terreno asciutto è meglio attendere 
Îl benefizio delle prime pioggio , e lo potete fare 
senza correr rischio di sorta, 

Calore ed umido sono i due elementi cardini di 
ogni germogliazione. Senza le contemporanee loro 
esistenze la vegetazione sì arresto. Gasparini dice di 
over veduti semi di frumento, di veccia, ‘di segale 
che avesno comiuciato a svilupparsi, essere sorpresi 
dalla siccità e subire 70° di calore senza che la 
loro! esistenza corresse alcun pericolo e riprendere 
poi la germogliazione quando  ricompariva il con- 
corso dell'umidità. 

Si seminano'in media due ettolitri per ettaro, un 
poco più 0 meno a norma del clima e del terreno. 
Nelle terre feruli e buone e convenientemente inu- 














sato -in meglio. le. comunicazioni tolle |. 








| Dresda: Francia , Ingliltersa 6d Austria inareano 10. 





(Garibaldi cho van Napoli‘ per 18 via -Malta? Fetchè!! 


‘n0n farlo addirittura passaro;pet Costantinopoli ? 


SESTERO 


Gi scrivono da Parigi: — 

Siamo alle novelle delle conferenze. ‘Abboccamenti al 
ogni fatta di personaggi più o meno importanti. Il re 
Guglielmo di Prussia dere. trovarsi col re di Sassonia a. 











pracciglia. e tendono l'orecchio ; perch le fossero più 

n ro susurro dello! convoraazioni politiche 
e qualî decono aver luogo) necessarinmente, Îl Gabinetto 
Î viaggiare lo: orecchio di lord Loft 








di 8: Giacomo 
imbasciatoro dritannico a Berlino; cd ha' mandato ordine 
‘n/quest'esto di recarsi s: Dresda ancor: egli. 

Frattanto, a Parigi corre. voce debba /aver: luogo un 
‘abboccamento, di Napoleone Il colla regina d'Inghilterra 
di ritorno dalla Svizzera 0 che deve. passare per la ca- 
pitale della Francia fra due giorni (*). Ma ‘alcuni dicono 
invéce clie l'imperatore non abbandonerà il ano :campo di 
Chàlone. Quello che fu vero si è una muova enfreenie 
fra lord Stanley e il marchese di Moustier,, che ebbe 
luogo all'ambiuciati inglese , per favito , dicesi , di lord 
Lyons, il quale pose in opera tutto. il ‘suo zelo per ot- 
tenere questo risultamento. Violsi che i due ‘ministri di 
Fraocia @ d'Inghilterra abbiano discusso! del disarmo: ge- 
neralo c del Congreso europeo, e che fra loro siasi un 
‘compiuto accordo. Tabto meglio 

Dicesi che l'Imperatoro cominci. ad (esser dispiacente 











| dall’atlarme:dostato in Europa dallo velleità. guerresche 


rinnifestate da certi personaggi importanti è da certa 
stampa officiosa. Al Gabinetto di Berlino avrelibe fatto 
esprimere’ il'suo corruccio: pel contegno di quei giornali 
‘che non'esprimevano ‘ menomamente il suo - pensiero, e 
por andare a' versi al Governo prussiano; avrebbe man- 
‘dato a dire al auo imperiale cugino l'ebreo errante doi 
principi di tagliar corto a suo viaggio in Germania, il 
‘quale alligara up po'i denti alla Prussia, attribuendo 
essa quel viaggio all'intenzione di studiare attentamente 
lo costiore tedesche e i principali punti strategici del ter- 
ritorio prussiano. 

‘Ad'un tratto di garbo, ecco Berlino rispondere. con 
un'altro: si notò giorni addietro l'arrivo e la presenza 
io Parigi di die diplomatici prussiani: i signori van der 
Heydt' Sleinita. Che cosa erano venuti a fare? Erano 
venuti a rassicurare certi: alli personaggi un po' inso- 
spettit, dolle intenzioni affatto pacifiche della Prussia. 

Noterete l'articolo, d'oggi della France intitolato: 1 tre 
trattati, Esso è ina risposta, un rimedio, direi quasi, ad 
una voce corsì che. aveva gettato Io scompiglio ‘nel 
‘mondo della borsa; Si diceva che un bellicosissimo discorso 
di Napoleone INl ai campo di Chàlons avea generato 
nella troppa un voro entusiasmo: la | dlchiarazione uff 
cinte di guerra era già redatta, più non maucava che 
bruciae la polvere. 

Era'sufficionte’ fermarsi un ‘istante ‘su ‘tale {den per 
‘eonoscorna'l'inaccettabilità. Napoleone ILI non farà mai 
tuta dichiarazione esplicita su nessuna cosa 0 ‘per nes= 
‘ina causa: ciò è' contrario; alla sua politica, al'suo pas- 
sato, al suo modi vitendi. 

L'articolo: della France per.distrurre l'effetto di quella 
filba è un'nuovo:veraetto delle litanie: pacifiche; Gottato 
un rapido sguardo sulla situazione della: Francia il gior- 
nalo'officioso dice che ‘a ‘turbare l'equilibrio, europe, la 
tranquilità della pace non' possono sorgere che tra que- 
stioni:: quella ‘d'Oriente, quella di Roma, quella della 
Germania; Ma sonvî tre. trattati, tro assicurazioni; tre' 
congressi.‘ Parigi, Zarigo e Proga. 

La Russia nou andrà ‘mai ‘n’ Costantinopoli, l'Italia a 
Roma, la Prussia '‘a Vienna. 

Or bene, dicevla Franck; 'Stchè ‘4 Prussiani' noti: ini 
‘acciao la linen'del.Meno, finchè glItaliadi si arrestano 
‘allo frontiere sognate nel 60, nchè i Russi stanno colle 
armi)al'bracclo *sulle‘ rive del Prutb, la Francia'non 
‘vede un'motivo di guerra; una causa a propugnare colle 
armi. 

Niuno)\ nlegherà di. accettaro le. dichiarazioni della 
‘France; ma' oguuno ‘se ancora' che i Russi fino dai tempi 
‘di All-Tebelen:avevano una \graa voglia di ‘biantar la 
‘croce ‘ortodossa in' Santa Sofi; che' gl'Italiani ‘si ricor= 
dano’ancora' che'om& non >sol0 è ‘città sante, ma au 




















(#) Un dispaccio raca che! vi devo arrivare quest'oggi 
medesimo (11). (Nota. della Direzione). 





midite con tempo messo al. bello, v'ha_ bisogno di 
minor quantità di semente, perchè sî può credere 
che tutti o la maggior parte. dei semi. germoziie- 
ranno. In. generale si seminano alla volata coprendo 
il'seme o coll'aratro . 0 coll'erpice, o col rastrello. 
Nei terreni leggieri, -ghiaiosi e.ineguali va,, coperto 
dî più che nei forti @ piani; però il sistema di co- 
prirlo coll'aratro reca. l'inconveniente gravissimo 
che molti chicchi soterrati troppo | profondamente 
0 non rascono 0 nascono. stentati, deboli € peri- 
‘scono. , Meglio, è far uso dell’erpica e, dove ili prezzo 
della man) d'opera lo concede, del rastrello. Un'al- 
tra. maniera. di seminagione assai ruccomandata si 
è quella in Linee, la quale .viane; eseguita coi s6- 
minatori meccanici. Si economizza con questo pro- 
Gesso un quinto della semente, .ordinarigmente. ri- 
chiesta, favorendosi il (cespimento del cereale, Sì 
raccoglie_in grano e paglia un. ottavo di più e si 
può colla massima facilità purgare il terreno inier- 
mezzo; delle male:erbe, sarchiarlo, e prepararlo per 
Je coltivazioni future. 

Bisogna però tener. conio delle. sarchiatare, le 
quali, se vantaggiose, costano molto ed alla disu- 
guaglianza dei grani pradolta appunto, dal cespi- 
meolo successivo., Ciò, nondimeno, , cume, abbiano 
detto, questo inetcdo, ya,acquislando terreno spe- 
cialmente in Francia. 

Raccomandinnio da ultimo caldamente ‘agli agri 
caltori iso della concia alla semente, di prepararla 
cioè prima di spargerla per iscongiurare il danno 
degl'inselti parassiti, e principalmente della golpe. 

















cord cià italiana, altho i Pivisiali, mentro guardano di 
| sottocchi ‘a cid cho saétado loro intorno, stanno sempre 
olo sampind altato/per: passar .if:Meno. 

È 1 trattald di Parigi che riconoscò il diritto pubblico 
delta Parchia, quello di Zurigo, abl'‘forvorino del 15 set- 
tambre che segna i confini’ dell'Italia , quello di Praga 
che sanziona le vittorie prussiane ,, formandoli sulla via 
dolla conquista, sono dunque i‘ vori ostacoli di ‘guerra. 
Vedremo ora ciò che al sine. qua’ non della’ France ri- 
sponderanno i fogli officiati dello tro' paténze interessate. 


Inunione doganale col Belgio, scrive il‘ Zempe, non è 
ancor fatta, ma quella giudiziaria si sta facendo. 

Il signor di Rochefort è processato a Brusselles distro 
richiesta del Ministero pubblico belga per. offesa contro 
‘un estero sovrano. 


n  _ —— 


CORRIERE. DEL: MATTINO 


CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO. 
Tornata 9* — 40) settembre; 4868, 
‘Presidenza Selopis. 

La seduta è ‘aperta alle ‘ore d4 412 coll'appello 
nominale, 

Risultano presenti: 49. Consiglieri. 

L'ordine del giorno porta : 
4° Consorzio fra variî Comuni della valle d'Aosta 

per costruzione d'argini contro la: Dora Baltea. 

Frescot. ll paesi della Val! d'Aosta sono esposti 
alla furia del torrente, Sì ideò un consorzio tra le 
varie comunità (per. riparare con argini i desolati 
paesi. Le opere a costrursi sono calcolate in 'ispesa 
a L. 5000, ripartità tra i variî Comuni. il ‘comune 
di 8, Cristoforo negò il suo! consenso al consorzio. 
Si trasmisero le. pratiche. alla Deputazione che su 
tale questione, interrogò i periti. L'ingegnere Mn- 
zelti sostenne che il progetto era în parte’ rego- 
lare, che il comune di S. Cristoforo non aveva 
ragione di opporsì al consorzio. Allo stato delle cose 
il consigliere Zrescot , a nome. della Depitazione , 
propone la convalidazione del consorzio , e per la 
concessione di un sussidio del quarto' delle: spese 
di farsi aî Comuni dei paesi che con un consorzio 
cercano opporsi ai disastri dell'infaristo torrente. 

Ceppi chiede se il sussidio è già portato io bi- 
lanci 

Frescot risponde di no; dice (che). però già fino 
dalla scorsa annata si accordarono sussidii ai con- 
sorzi 

Massa assente che si dia al consorzio. ud. sussi- 
dio di L. 1000, da non inscriversi però nel bilancio 
della Provincia. 

‘Selopis, presidente, divide le, conclusioni del re- 
latore, Mette ai voti prima la costituzione’ del ‘con- 
sorzio, che è approvata, poi il sussidio. 
2° Domanda del comune di. Verelenga per la ci 

strugione di un ponte sulla Dora nel luogo detto 

di S.Anna. 

Frescot,, relatore, , ne constata la, necessità, già 
riconosciuta anche, dal genio civile, | d'incarico. del 
Governo. Si riconobbero, la ‘utilità di quest'opera, 
la difficoltà attuale. del traasito, .'ineaglio al, com- 
mercio. Il Ministero mandava allo stesso. genio ci- 
vile di'allestire un progetto di cestruzione;;, che fu 
allestito. La spesa progettata ammonterebbe;a lire 
400,000. 11; Consiglio, superiore: dei lavori pubblici 
approvò il progetto ma non fece: dar. mano ai la 
"vor. 

Il cormune di Verolengo ha bisogno. di. quest'o- 
pera; il relatore, chiede che si costituisca un, con- 
sorzio e che Îa Provincia. (stanzii nel suo bilancio 
la, somma destinata all'aopo sin L. 50,000, L’opera 
non è vantaggiosa solo per. Ja mostra. Provincia, ma 
ancora per quella di Alessandria, Il:consorzia, ;n0o 
leve essere però obbligatorio, ma facoltativo, al- 
meno per ora; Sì: aprano trattative colle ‘provincie 
di Alessandria e di Novara. 
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È una piccola spesa edvuna lieve fatica largamente 
ricompensate. La concia è formata dî vetriolo verde, 
allume di rocca ;polverizzati bone», assieme e misti 
con un po'di verderame. Stioltà la concia in suff- 
ciente quantità d'acqua, si, deve în essa tenere im- 
merso il frumento per qualche ora. Estratto e così 
umido; si deve poscia ravvolgerlo nella. calce. pre= 
Viamente:polverizzata, ‘e lasciarlo; asciugare all'aria 
® passare senz'altro alla seminagione. Oltre ai van- 
taggi prodotti da questa miscela per proteggere il 
grano dai danni accennati, devesi anche tener conto 
dell'azione. che esercita speoialmenta il- vetriolo sopra 
dei Sali ummoniacali, assorbendo i) vapbrie.for- 
mando. così all'intorgo. del: geme, una specie; di; ser- 
batoio,,, come osserva il Manganott ; lie serve a 
nutrirlo, appena. eotri ja vgermogliazione: 

Abbiasi; però .l'ayvertenza ‘prima dî adoperare s0- 
‘stanze. di recente. preparate perchè; il: vatriolorstando 
all'aria cade. in eMorescenza, e di passare al.me- 
scolamento; della calce dopo. bagnata Ja samente 
nella sconcia. 

Ecco ora le dosi di, data: concia, avvegtaudo: che 
possono gli; agricoltori; trovarla; bell' e; preparata 
presso l'Agenzia Agraria,-piagsu Castello, , 46: 

Vetriolo verdey(sclfato:di;ferro) + \:chi]..2 50 

Allume di:rogca» (solfato di allumina 6: po- 
lasso) +20 
|. Verderame grosso (acetato di jame) .;:-+:n00 50 

La dose per un ettolitro di semente è di chilo- 
grammi 0 41. 



















Ancoxzi: Masino: 












Ta proposta sospensiva ‘del cons. Frescot è subito 


posta ai voti. ed aprrovato. 


3° Nuova! instanza: del ‘Municipio di Torino di'in- 
dommità per la manutenzione: delle | traverse sel 
ciate delle strade provinciali nell'interno della 


dittà. 


Sclopis, presidente, dichisrà che ‘come’ consi- 


glierei della‘città: di Torino; all astiena dal votare. 
Ferragiis'&rede; senza fst'hulla in contrario. alla 
propria delicatezza, di poter. prendere paria alla 


discussione, ‘e di non ritoziare ‘alla facoltà del 
voto, 


Massa, relatore; La cità di Torino'chiede l'in- 
vidvoopia: del pas. 


denmità ‘legale pei selciati; Fusa 
tere dell'avv. -consulente Vegeazi i Sostegno! della 
‘sua;domanda.: ‘Eccit 
‘qUest'argomento: 





La Deputazione provinciale non' prese ‘alcuna de 


liberazione sucquest'affare. 

Borsarelli clitedo'sì legga la deliberazione pas- 
sata; 

Ferraris, non crede. che si. possal'respiniere il 
riesaminare ‘questa Vertenza, ‘Crede sia il ‘caso di 
forniare. una niova, Commissione che; sidii (a 
quèstione:6 ne: presenti poi una relazione! nella ses- 
sione ventura, 

Borsarellî appoggia la'proposta Ferraris: che: (nessa 
‘ai voti.è approvata all'unanimità. 
4 Transazionie di lite vertente col Consorzio delle 

bealere di Lucento, 








Mossa, relatore, a nome della Teputazione;. pro- 


pone un recesso dal giudizio preso; 

La conclusioni del relatore’ per. la ‘transazione 
‘sono niesse si voti ed approvate. 
5° Vendita alla signora’ Maddalena Mosso, a'tim 


tratto di terreno) attiguo alla strada provinciale 


da Pinerolo a Cuneo, 


Boglione,) relatore, dice che questo terreno! è in- 
salbbre ed'inutile alla Provincia. Là' signora’ Mosso 


chiese. di-comprare' questo; terreno. 
Dù quindi avyiso,;a' nome della Deputazione] della 

vendila di questo terreno, al prezto di L, 54. 
approvato. 

(iv Vendita alla signora Signoretti di un tratto di 
strada provinciale abbandonata fra Cuorgnè, e 
Pont. 


Boglione, relatore; ‘ppoggia questa’ véndita' che 


approvata dal, Consiglio, 
7° Bilancio delta Provincia per l'antio 1869. 


{l relatore. Massa ‘prende ‘la' parola sui quadri del 


bilancio. 


Si:approvano le'cstegorie 1a, 2a 0 Zia (titolo Î, 


attivo ordinario. 


Il'relatore !Massa: dà alcune spiegazioni‘ sulle pic- 
cole annualità per' octopaziorie di tefreno: provin- 


ciale. 


'attenizione.: del’ Consiglio su 


Si votò il bilancio; nellercifre] esatte della' propo- 
sta della Depilazione secondo il progetto a si 
‘Bestano ancora a. volarsi. i bilaDci speciali, dei, 
| chnidari e lexcifre riassuntive del! bilancia. speniale:;| 

Îa votaziona: non:diede luogo ad alcuna. discus- 
sione) meno. ‘che; nei segyeoti punti: 

x Distanza: delle piantagioni s costruzioni sui lati 
delle: strade provini 
| Il' Consiglid. dietro proposta Ferraris delibera 
mantenere la distanza fissata ‘dalla legge. 

«Insegnamento! tecnico, » 

Bruno'e Massa parlano del nostro [stituto;tecnico 
€ del normale‘ tecnico, dimostrando che abbisognano 
‘di pronte riforme. 

‘tè Manutenzione delle strade. » 

Corron di S. Tommaso lamenta la Cattiva; ma- 
‘autenzione. delle strade.. Gli. rispongiona j consigliari, 
Spirgaxzi'$ Massa relatore. Il'Coasiglio adotta una 
maggior. sorieglianza delle strade. 

ta Sossidi aîî comizi ‘agra i 

Vivi discissione & impeguata su, questo punto 
del bilancio. 1 

Buniva' Carletti la susteagono, Massa, Cano- 
mica,; Spurgagzi fanno. opposizione. 

{1 Consiglio! respinge ‘la proposta’ Quniva-Car- 
letti, 











lle ‘ora 5. ; 





Gi ‘scrivono : 
Firenze, AO settembre. 

La Commissione. d'inchiesta per la;.cessazione del 
‘corso forzoso , dopo l'infrutjuosa convocazione: di 
lahedì ultimo , riunitasi, questa: mattina, a. quanto 
pare, per l’allima volta; in vista della continuazione 
della malattia | del ‘suo presidente; l'onorevole Cor- 
dové, al’ quale , como Wi. sa , fa vietata ogni seria 
‘occupazione; adereodo eziandio al desiderio espresso 
‘dallo stesso; Gordova.,, passava, alla nomina di altro 
presidente nella. persone. di Rossi: Alessandro; ed a 
‘suo, relatore nominays - l'onorevole. deputato Lam- 
perlico. Fa notata nell'accennata riunione, l'assenza 
del. comin, Sella Quintino. 

"In:Palazio. Vecchio;si lavora»giorno e notte: per 
cambiare disposizione, all'aula dei deputati:e dicesi 
che neì lavori di scavo: che si stanno facendo nel 
voltone della (gran sala: dei Ginquecento, siansi.tro- 
vati deî' resti quasi integri di vasellami în’ maio- 
lica' che, dalle tinte e dal' genere ‘di ornato, dagli 
intelligenti ‘si attribuiscono ai tempi di Savonarola: 


Il Consiglio; di:Stato ‘ha terminata)la sua'disamina 
degli! statuti’ della; Sucietà per)Ja Regia. dei? Jabac- 
chi; ‘proponendo delle. modificazioni ad alcuni; arti- 
coli, fra cui quello, col' quale: verrebbe riservata ai 
promotori! della Socità una partecipazione del: dieci 
per: cento sui benefizi,; prelevati gl'interessi (0x.). 














Leggesi; nell'Opinione 

© Il ministro! Cantelli ha assunto oggi; AO, l'in- 
terim. del micistero dell'interno. L'on. Cedortia, che 
Stetlo a letto parecchi giorni, guarito della sua in- 
disposizione, si. è recato alle ore 4 pom. al wini- 
staro per conferire col suo) successore. 

< S. M. il Re è lalleso) qui, gabato sera per pre- 
aiedere il. Goosiglio de; ministri, convocato pel mat- 
lino di domenica prossima. » 

Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di' Firenze: 

“ Alcuni giornali hanno riferito la. voce, che il Miaî- 








stero, dell'interno ;stja, pensando ad un.progetto di; legge pria 
pec modificare e rendere. più; tasuative_le'disposizioni | 


tulla libera stampa. Si trattorebbe. di ‘aggiùngere lalla 
legge. presento. un articolo, col quale si sottoporrebbero 
i giornali ai pagamento, d'un doposito per garantire l'e- 
(entigone 2A ‘@idanne a carico dei gerenii. 

“ Per quanto cl ‘coma, queste notizie sono per-10 
manco premature; 

Un pio! desiderio che ‘speriamo non venga sod 
‘disfatto. Dopo, venti anni di libertà, aci, ia Piesoute, 
[Don abbia-no: mai, temuta una legge, restriui 
la stampa, legge che ‘ora ci .sî minaccia. dé 
renze. 

Resta però l'appravazione della Camera. Quando: 
nello;scorso: novembre \il:conte’ Menabres 

















‘ad.una precisa, smentita, Ora evcoci di ritoruo: 
lorusamente è cambiata la corrente, ma noi vogliamo 
ancor sperare che la Camera non sia per approvare 
ina Sì infsusta legge oppressiva. 

All'Unità Cattolica scrivono da; Roma ché il Papa 
sta benissimo, e che: « pare che la Francia. abbia 
fatto! comunicazioni: importanti al Governo pontifi- 
cio,; perchè stia allerta contro qualche colpo di 
mano, » 

Sì aggiunge che i 
muoversi di là. 


Francesi nob: pensano punto a 


Lettere da Parigi recano che!alla Borsa, citcolava la 
voco:d'imminenti moti in Italia, sì che i nostri fondi ne 
soffersoro, Da alcuni sì asseriva che’ agenti; provocatori 
prussiani, percorrano in gran numero la, penisola metten- 
dosi a contatto col partito agitatore; ma ciò che è più 
strano af che alla legazionio | della. Confederazione del 
Nord a Parigi ai dice apertamegte che. agenti provoca- 
tori francesi circolino nelle provincia! mecidionali d'Italia 
‘agitando nel senso d'uua. restaurazione borbonica. 

È dunque facile ritenere che falsità o per.lo-meno e- 
agerazione vi. ia e nell'una;a nell'altra notizia. (Corr. 
ital). 

















—___——_— 4 
1: DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, AQ settembre (qutte): 
letra è arrivata stamane, Lord 









La regina d'lo 





rar 
\|[uta, parula su tale srgomento, la Camera lo obbligé. 





Lyons andò solo a riceverla alla stazione: La. re- 
ginîî partirà stasera per Cherburgo, 

L'imperatore, è partito, da SAhions e arriverd stas- 
sera a ‘Fonlainebleau. La corte, partirà subbato: per 
Biarrite. a 

La France) consiata: nicyamente l'attività dei pre- 
paralivi del'‘comitati’ panslavisti del Danubio | Pub- 
| blica i momi dui membri del' comitato di Bukarest: 








Parigi At settembre. 

X Afoniteip racconta ‘la rivista disieri a \Chalons 
L'imperatore» espressa al. generale Lebenf Ia pro- 

sodistazione, per, Ta; tenuta della; truppe. a'per 
la sprecisione, delle loro:manovre. 
1 ilImperatore: parle ‘oggi’ da'ÈNalons. 

Ii Aoniteir) dice. che ili rifiro di Cadorna e id'so- 
stituzione interinale di' Cantelli non, pate; implichino 
‘alcan cambiamento, noteyole nella; politica, igtaroa 
del Gabinetto Menabres, 


_———————————————m 


:F'atti Diversi 











Nuova metallo, — L'induttris americana si è 
arricchita di ‘ua nuovo :metallo; coi ‘diedo: nome di minar- 
ginto. Dotato {d'una biaachiexza; uua mallcabilità, uva 
utilità d'una Sonasità;quasi pari:a, quello dell'asguuto, 
supera, questo per Io:apleridore: metallico, e per grado 
di fogione. Ha faoltre l'immenso, raataggio. di essere 
l'inattaccabilo dal s0lf0 6 suoi com 
'imivargento è, una, lega forpata di 1100) parti rame, 
700 di. nikol, 0 di. sungaténe, 10. d'alumiatum, 
I tre, prim motu essendo fui inaiommo e quasi riso- 
lidificati, di Fifondono:aggiungendò l'alluminio e 1 113 p. 
0i0a'un' corsposto di bordad e Aouraro di calcio. 


Statinten. —. La Svizsora contiene 900,828 abi 
tanti di città’ 600,945 di comuni, rurali. 

“Quattro! città contangono più di 20,000 abitanti,16 da 
102 20 mile; 25 da 5a 10 mila, 62 da & a mila, 98 da 
Fa A mila;cM49 da 2 a' mila: 

Fra villaggi e; comuni rurali 476 contengono da l'a 
& mila abitanti alI44 28;‘500/2 1000. 











Ristori Manco;gerente. 





I signori Assoginti la;cuisas- 
sociazione ‘scade col 15 corr 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine'a:scanso d'in- 


{|ikerrùuzione, 
Si prega d'indicare te si desidera le 
dizione ‘del. mattino 0, quella della. sera. 
















Notizie Commerciali | jj Xx 











12 Buoi 


40 Vitelli da» 


da Li! 
sm da a. ,6 







è ia 00. 





LioWB,e10 settembre, — Gi affari in setò| SU “Idem \da > 
{arono) limitati deboli; ebbro-luogo alcans | 45 Maiili ‘da'L, 80 cente. 
transazioni i 





Oggi passarono alla ‘Condizione 24 ball: 
orgunzioì, 38 balle ‘trame 30 balle" groggie, 
pesate fi balle!’ — Pio totale 8,465 chilo. | 
grammi. 

LivaRPOOL, 10 settembre. — 
tonf:12,000/balle, 

Mercato più ferio, specialmente pei buoni 
Sadiani. 

Midaliag Orleans 10.94 d:; Fair! Dhollerab. 


















Vendita di' 00. 
menta è 


Eco 
13Sott, 








778; Fair Bengal:] di 100 » 
manomastAR 10 settembre. — ll mercato || H0ra 
dei tessuti e, lati, fa' debole, te] 185 





50% 
Ti0 
ms. 


viLADBLPIA, Taettambre— Petrolio raffi 
‘unto tipo bianco, 32 cent. 

‘n0OVA YORK, 8 settembre, = Cotdiie Mid: 
‘dling Bpland 28/112'venta, 








Oro, Idi. (600. | LA Ile — dass SSA MO IE oli 
Da] ie siate sa eten Parigi 40 sertembre 
‘Idem © da so ertembre; 
COMMA DI CONENNCIO HD ARTI'DI TONINO." (1T Moggio) ‘da > (85 200 cadano ( Chinsuba della Borse ) 





"MERCATO DI CHIVASSO. 


gala. e l'avona sono, pure insribasso x: 1 fru- 


‘troppo ‘animato: 


l'ettolitro. 
18 Buol 





















(Nostra corrispondenza). —‘<>ditarnm di Gens 


Îl ri 





‘sono stazionari. Mércato non! 






n 
Frum. 


tà delle vendita 0 dei pre; 
qual. da Li41,:90/2 è 





È T prestito Nazionale 
Ta hl, 60 ottertò a 79 





ÎI 








ld: “de id. (da » 91.0 n 21 00 Cosi 
Begala © SI da 0 IRVAS ARGO CA a I 
Avena da» 860-911] 

Rito dai e 1993/0028 63] Ai. 





Meliga Jia. q. da » 10:740a:11 84:|107 78 
Jdem 2.8 id, da » 10 19°a'10 74] 

(Marenghi in contanti 
daL: 980/8420 caduno; 











‘Alla sera: dietro.il rialzo avvenuto a Parigi 
‘ul la Rendita! fa pagata 56.80 per fine for 


<L20.deanchi!da 21,65 2/21 60. i 








i) cohtratià da lire! 56/75 n 


Negli: altri titoli mon ki conchiusero ope- 


Francia chiesto a 108 114, in sontanti ® 
Londra a vit 27 99, a ire mesi 27 16. 





uFeazcoforte 226. a 225.118 @ tro mesi più | Camera di Commerela qil Arti, 
(Bollettino, Ufficiale) il 
BORSA. DI: TORINO 


11 settembre 1858. — Fondi 
| .b, 756/80,80 90-90 9080140 /G6 

RI: 80/0 90 ( O 
Corso legale 6 83. 





AI0ueitembro 2888: | -G.(19:50)60-P. 80, 





8 settembre. — Lavmoliga è stata mlt |; Ata; nostra: Borsa 0 % i 
A D n (4 oggi Ja: Rendita Îta- | Obbligazioni dempniati 0 del 
SSR gi Ira e ea) FARE, ‘contrattò per contanti da lire:b6 6( Pron 





ca 
Pesza:d'ore da’ L,/ 31 60/n 31 


ra domandato a tire 
60, 0 per fue. mese 
offerto ;a,i0 ol. |,,Rendita , corso legali 


conit.40:sulla bossi prece 





un margiae 
ticatisi nei pr 








91 65,676 perifino 
coso erava 7, lItaliana/a:53 IM. 


| Prentito Nazivialo 145% % p. 610.0. ceatlo 


ioni Canali Cavour, C. d. m. 





(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 


L'incertezia perdura ‘sul mercato di Parigi 
‘6 Je ricompre sono poco; numeross malgrado 
al confortante ira rezai pra: 

gioni che susseguirono la 
liqultaziono! e quelli d'oggi. La Rendita fran: 


Condigiona pubblica delle Sete 
Bollettino, del giorno 40: settembre 1868, 















a la paglia” cont. 30. 
Il raccolto della meliga. è state abbondante. 








@rgumio colli 15 peso 117601; 1 prati sono-fa buona condizione. 
Trama ai 3° 2 20658 î 
Greggia 0° 2 e I 
Arieoll'diveni >, 1 DU ‘33 9|Boren di Milano idsertembre 1868: 
= —-=| nessuna variazione importante’‘è avvenute | 
Totali dl 818 19 | du icri nera ad oggi nel corsi dei fondi pub:| 


Bici © dol cambi strà La Rendita italo 
si tenne tutto il giorno sul presso di: 56 58: 
‘contanti e 86/70 fine corrente ‘con. piccolia- 
aimo difforepzo ‘in più .0d in meno, {I primi 
corabudi Parigi.in aumento di 10 centes. per 
italiana, nonvalsero; a migliorare i, pressi 
‘lla nostra Borsa per cul si chiusa ancora a: 
88:70 con affi, Kunitatisaimi. 

(Gli altri valori rimasero inattivi aì prezzi |} 
seguenti: 

TI Prestitò ‘1806 al‘ pagò 79 45 per fine 
corrente. 

Lo azioni; Meridionali a 238 nominali, ele 
relative. obbligazioni a 1150112 circa. 

Le obbligazioni Demaniali da 44}; 112 a 442. 


3 Polalo nal mesa a tutt'oggi coli n. 204. 


——_______________—— 


MERCATO, DI CARMAGNOLA. 
(Nostra: corrispondensa). d 

9 settembre. — Il frumento tendo à1 rialzo, 
l'avana tende-pure ul rialuo, la meliga e la 
sogaia.sono stazionarie. 

1 vitalli sono stati poco; ricercati, «ed il 
prezzo, è ia rialzo; il'preszo dei maiali: è in 
ribuaso. 

11 mercato: fu assai animato. 

Bi vendettero : 
200:tt. Framento 1° gi dA'L: 99 483/29 81 


_ 160» Id, Said. da » 28 W5 a 49.75] 120/franchi gi pagarono da lire 81 67 n 
87 + Segala da » 19.31 a 13 95|21 68. 
45 »vAvena da» 10 40/210,85| \rancia 107 80-2:107 90 a vista 6; 2 112 
185») Riso dal» 96/16/2088 68] per 09. 






85: è Meliga L'qual, da »/10 40 a 10.83 PTovîra 27/10 a 27/180 tro mesi, più 8 
(6 >, la. Bei. da o IUS 996|par 010, 
l'ettolitro, Vienna ‘n 204 a ‘tremesi, potè 010. 


Il fieno nel distorai vale cent. 70 al miria[. 







sa 


|‘merario 18 118, pal'portefoglio:#9 £13;-:nelle: 
antioinszipi 1 815, nei biglietti 10.112; /nef |- 
conti pirtieelari (47/111. 





‘ Bendita Franoosa 3 010 








Borsa! di Firenge del10 svtlembre.Asb}; 
Bentita lettera 
» Denaro i 
Oro lettera. uilapieaini 
Denaro, Tall dl 
ondenilira nb men sA7 861 
an = 86.) 


— 047 





Rendita Itallina 8 010 fino mese: /—Bx 40.4 
1 («Valori diversi). 

Ferrovie Lambardo-Vonota — -— USL 

Obbligazioni id, _ 220 

Ferrovia Romane — 3980 


‘Parigi, 10,1% 
'Siguaione “dalla Banca, = Aumento 36);|- 
sore milicni #0 116,17 Diminuzione nel nu 











Frati ta i vista) ins igse | 















“eppure 





pubblici. 
#82:105) 56 |" Tutto il'contratid' alcerda | da. nol:"la dee 
I hotena di‘Paigi non è qui accettata. coma 
titoli pella razsta, 
è dalla Banca; mancano speculatori 
iano darsi a pena di fare Tarbltng: 
0 con Parigi con un benefzio di 50 cente: 
(0; abbondazio. lo dimande. pel rim- 
rob ‘venduta; scarseggiano. i ven- 
itori per tema di'non: poter ricomprare. al 
buon, momento; tutto ciò, fa 41 cho. gli affari 
Agno in parte ‘patralizzati, © cho in apparenza 
danaro sul mercato, quando è tatto 

1 lil'eontrario. 


| eL'odiernoi nostro. marcato si: mantenne ale 








CA 








Vualsiono, delle. due precelonti "orse, Ls 
QumeNtO | Renlita tenuta a 56 90 per contanti è 57 per 
lente. © | ino corrente trovava compratori a 06 65 con 

tati. 0 5650 pes fo mete... 

6 1 Pepsito naz. rita a 79 10, 


1618, 


il: rimaventavaenza variazione. 
7, L'oro più) debale:da:81/69'a 21 61. 





RIOT UA 


megane 
































Da vendere 
‘A TENUE PREZZO 


Cavalla inglesi fuori marca da sella 
@ da tiro, garauitità al'iuoco 6d alli 


DEE Dicesi Borpo 
Crocetta, cascinà Borgetto vicino ila 
parrocchia. 1850 





GIOLINO GIOVANNI 
FONDACHIERI ha ‘traslotato Il 
dar Be a pro ai 
RI 1°) — La, dream | dei "Nuova, 9%, 
fata cita die | SELE epr, zio og 
RI e 
‘coli coloniali di ogni qualità e di ogni 
Rossini (ore 8) — La drammatica | specie, a prezzi discreti. 
‘compagnia piemontese rappresenta: 
Nona: Tila: 
Jerturà di ta Yrandio Ch 
ia 
Da TAL A°c Rig Gite 
na, ritunto! in Piazza Solferino. 
ein 
AVVISO 
Dietro 'atortasdzione 
‘e'con ‘assistenza di ‘perito; 
INCANTO nistti Hiverno ‘ntate 
impegnate © tion-riscattate; per ciò 


ai 1all'agta., pubbli 
conan e o PE 
eso cato rà lugo tod 


Th btitrenta. sottGMiNFO le Agiomi e: — 
cohsivi, esta: betd 11 veneidi;igiorio 
piste ernia ee VETTE 


ia NY ka diri 
align 
i 





‘senta : Gli Ugonott. 

















C. ROUTIN 
Le Gre ni gin IIS 





;Solo AGENTE: DEPOSITARIO per l'Italia 


le 








del Prestito Na» 
zionale per l'estra- 
0 dol18 settembre 1808, a 1.1 80, 
‘aglia del Prestito- Milano 
me ig Nol een 
PRIVATO QUEI | dii sazio originali aL. 9.88. 
LICEO “Ss'conveto. | PRE Catriatagin. 
" "o sà ite, Vil sN 
via Provvidensa, 18 SI 
none tn tue 


Torio 
tm 
, o! Cbrò io |‘ 

ai tacito: ner quell cho bene | CONVITTO CANDELLERO 
fatto il primp anno nell'Istituto 0/al° | Col 1° di ottobre si apro il Corso, 
trovo, in principio di ottobre. reparatorio alla R. Accademia Mi- 

SCUOLA. di ammessione | litro SE Ieri 
al'Uniygraità'ed aglioni printer o Marina 
APR RESA vini, via Saluzzo, 99. 3788 






















alute ‘ed cnergia restituito senza speso, 
‘mediante la déliziohk farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU: BARRY E €. DI LONDRA 





Guarisce to lo cattiva digeationi gastriti), neuralgio, 
O iano Ia pe ERANO Art 
ni ac, pila, eniceaala  nausos 


6 vomiti di ito ed in tempo di gravidanze, dolori, crudesze, granchi, 
Spisimi ed likmmasione di stomaco, dai viserl ogni diordino del legata 











pv, mini mica ble, [anoala Los, oppreiioce, ima, cataro 
bronchite, tisi (copaunzione),erazioni, malinconia, deperimento, diabete, ret 
“istinto, ft i Filo 6, l'anngme; i ‘sterilità, 
TA OT e a Diviene vico Ran 
Fi cn È 
To chi mpg dz ERE eo Perno di ogni ci, for 


Esonoprissa 60 volte il suo prezso in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. 
Chia fi, BBA186, 
“Priiitto (oircondazio di Mondom), Il 24 ottobre 1866. 





al La ‘posso sasicarara 

Figli Revlenta, nom sento più alcnm focomodo della i 
Le inie' gainbò divamtarono 
‘nio itmsco è obo come» 50 san. o i sento insomma riagi 
è confesso; visito nicnalati, Biocio 

prodiga con al a pie e 





che 'da due anni usando questa mera- 
nè Îl peso 


‘forti, ln ‘inia vista non' chiede più occhiali, il 
iovaalto, 
e 












ira ne URATi. a) 
Qura idi diqci anni di dispepsia a da su gite dica 


; e VI 
58,081 :Îì-agnoe Duca di Piuskow, mareaciiio di 
silla N. 69,4 Ù nina A 












corte, 
‘ Loira), Dio" 


DU BARRY ha Bani terso 
cono. audori-t ‘0 efftive 
"96/428 : ‘la ‘bambina’ del sr ‘notai ) 
i ia (Torino) da tap orsi o malattia di cone 
fatto medici, di so gara 
i tacnve mito 15/0 -16 volto ni 
Cn 
cagione da stendi di 








i, 0801 cab fe E; 
r.'68. — Contro vaglia ‘postale. 





Lp e da 
‘quabità sopradinas | 


La Mevalcuta al (localatio 


1RDEPO! “Torino , Minda;, Tarieco, | 
VII A gl 








’Barisaal,i Faccio , Giù- 














| Favorevole occasione per 





i fabbricanti da carta 





sì prevengnto tutti ‘coloro è cul potesse interessare che nella fabbrica 


7 di carta più 

È d'ora al sig. Francesco, Ferro, 

È Go si trovano în istto quasi nuovo : 

1 ‘Una macchina» vapore ferticale a 
© della forza di 40 cavalli; 

Una macchina completa per la fAbbr 

di metri 16 circa e larga metri 2 


ilglata Gita” in. Batnpierdarer (pi 
i, etlstbno tuttora. 


Genova) spettante prima 





2 cilindri! e bilantiore (sistema Wolf). 


ricazione della carta, della luighezza 


Sei vasche di ferro, ghisa; legno ed acciaio, para tritolazione degli stracci; 


| 


Una caldaia a vapore per l'imbiancamento degli stracci ecc. ecc» 0 moltis- 
Giml'‘altri oggetti neccssarii allo fabbriche, di carta. 





Per trattare dirigersi i Genova dal 
Lampade (presso Patichi) Palaszo Penc 


joe. Carlo, Odino ; Piazza Cinque. 
ico be N; 93 interno, 














Viù di Po, 





ftudto delle Lingue 


ANCO MODELLO HEER 


num. 35. 


di perfezionamento del commerciante, banchiere, 





lenen ed inglone 


APERTURA AL 15 SETTEMBRE. 3708 





OCCASIONE FAVOREVOLE 





DUE MACCHINE A VAPORE 


da vendere 
Due macchine a vapore in buono stato. — Queste 
macchine si vendono unicamente perchè occonre sosti- 


tuirvi altre di forza doppia. 


alla Tipografia (i 
N. 31. a 


— Dirigorsi per le trattative 


‘avale e ©., vin Bertola, 





SOCIETÀ DEI P 


ANI DA CAFFÉ 


I tre Consiglieri dimissionari non avendo accettata In lorò rielezione fatta 


dall'Assemblea: generale straordinaria 





inaria che aiveà luogo sabato 


delli 28 ultimo scorso 





to , perciò 


‘nuovamente ‘| algg. Soci di voler interveniro all'Assemblea generale 
12 corrente mese, alle ore 9. pomeri- 


diane nel ‘solito locale della! a&de socinle: per: delibirare; bal ieguente 
Ordine del giorno 





Nomina di Tre Consiglieri in ourri 


rogazione di Te altri dimizsionari. 


Si previene cho so. quett' adunanza non si rosse in mimero ‘per poter 
deliberare, resta fin d'ora fissata un'altra adunanza per il ‘giorao. 1’ del 
‘gortento messi (giovedì) all'isteas'ora, nella quale, a mente dell'art, 20 dello 
Statuto sbelale, sarunno valide ed obbligatorie fe deliberazioni che sarionò 


ir prendersi. 
Ro 


L'AMMINISTRAZIONE. 





Banque Fédérale è Berne 


Lintéret du 1° semestro 1868, è 
fo. 176 dò su 1°t ‘octobre prochain 
You: chacu dea certificata provacirei 

l'actioris sera payé dda les 15. sep: 
fembre contre remise des dits certi: 
ficata. 

Simultanément avec ce paiement et 
conformémont, è la decision de.l'as- 
‘cmbiéo geoéralo du 21 mars 1868 
relative è la conversion des: actions, 
MM. les actlontisires recetront. en 
6change de deux certificata. provi- 
aoires un titre définiti d'action libé- 
néo: de fr. 00. 

Les certificats. provisolres, qui'no 
‘portent. pas l’estampille du 2* verse- 
©nient ont nuls et (ne. seront. pas 
admis d la conversion. 

Nous offrons notre entremise gr 
tuito ‘è ceux dos ‘actionnaires ‘qui 
possèdent un nombre impair des cer- 
‘tificats. provisoires, soit pour leur 

rocurer la certificat qui leur feraît 
“faut, soît pone réalier le certifest 
‘suraumérsine; dans. Jea deux cas nu 
coura du jour. 

Le paiement de l'intérét semestriel 
ot l'échango deb. actions. s'opèrent 
‘aupres’ des établiatementa suivants: 

‘Florence et Turio, Banquo de Oré- 
dit Italien, i 

Berne, le 1°" septembre 1858. 


La President de la Bangue 
STRIOIIA, 











publications tor 
easea ci-dessus; lea pul 
serba "pe Teste 
“dita ‘&ablissements ne rebfermeront 
50 leo adrenses dea places roipe; 















f:8823  FIONORAMENTO 


‘mani terso 
Con gerbalo. 2 corrente mose'\del- 
'usciora Bergamasco addetto a questo 
l'instanza dell'ay- 


tribunale civile, 








yoeato|èay.. Giliseppe, Scanzi da 
ciliato ‘in ‘Milano 

Torino preso f cavi 

venne oppignarato pi n 

‘pig. Carlo Talacchini, residente 


gii 
in questa città, ed ora di domicilio, 
resideza dimora ignoti, a ‘mani’ 
dell sig. cav. Caglo»Dionigi Reinfeld, 
‘residente‘in Torino, somme, titoli di 
credito, di spet del Talacchini 
ino ‘alla ‘cencorfente di L. 1708 08 
interessi è ipese, e per assistere, ovo 
lo. creds, alla dichiarazione e relativa 
aggi ne, vérine ‘citato il (pre- 
detto ‘Falacchini ‘a éomparire davanti” 
‘alla pretara di ‘questa ‘città, Wezione, 
“Monvisò, inil'udienza: del 18 ‘andante; 
oro Y'antimoriditzie. 

"Forito, 6 settembre 1808. 


|! P. Rossi sost, Martini. 


SCIOGLIMENTO DI SOCTETA! * 
Con privata scrittura del 7 agosto 
1608) ebicamente regina e deo 











ni Pina; handfia ,Gaxbitino — | stata; ignori Gerbino Giuseppe € 

— Alti Liprandi, Sertumo e/0.= Bi Diendo ” Fordeda , Au: | Ducato! Eugenio hanno risolto, È 
dfeini — Ohibusso, Clara — Cino, pi onto, Caioni, Signorini | partir] dalli 30 giugno. immediate 
Roberta — Genove, Carlo Bruzia, ‘l ‘balla 6 — ‘orea, Methier — | mente preceduto, la loro società com° 
Lodi, Merqpi-rr,,Milano, Bopagina, ; le, che aveva sede in Chieri 


“Taeotioti, Bomaglino — Plaaare Zabeau | Martel Pinctole, Dagaziod | 


larmacista — Strada, Baktia — Vereeli, Ferri. 





to la "firma \ Giuseppe Gerbino 
y Ducato. 3018 





| commerciale: in 


3898 FALLIMENTO , 

Il ‘cancelliere del tribune. civile 
di Biella fa noto @ chi di ragione che 
0a deste dl giorno oggi i it 
butialo civile di Biolla £. (di tribu: 
palo di commercio, ha sull'intanza 
dolla ditta Amosso Nicola e fili ci 
ot 1a Dillo proget 1 alien: 

o jo Agostino già negoziante 
ja dtapperio © Iolera & grigia ea 
ha nominato a giudice commissario 

vv. Autouio Bernasconi. ed 
sindaco. provvisorio. 1l signor: Luigi 
‘Atosso uno della ditta Instante, 
ordinato l'apposizigne dei sigilli sugli 
effetti tutti quà appartenenti I ‘fal- 
lito, e.per la nomfna dei sindaci de: 
finilivi ha fissato Padinanza del cre- 
ditori în ‘una della salo del tribunale 
di Biella, alle ora. 8 antimeridiane 
doll 17 correate, 

la 5 sottempre 1868, 
Il cancelliere del tribunale “di Biella 

n, 


582% AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza di ‘questo «tribunale 
civile d'oggi i aefuenti ten furooo 
venduti a progiudifio vamente 
dî Giovanni Honedo debitore, 0 con: 
lugi Dusnasio terzi. possessori, civè 
Lotto 1. Territdrio di Ractonl 
caso rit, al (ori pro, se 
ione Tampes, sezione 0, diara 91, 
Fo parto dei di mappa 611, 618) 
Si; a Paschetta Gugliefmo "per Li 
Loîto, 3. Caga rustica, ala, orto 8 
rito, rgionò ela, gegione €, 
arto di 6 di rp 58, 
su tn #dpo ‘Afigolo Rey: 
Torto 3. Cata uellabitato ‘a Rat-] 
gonigi, via del Pago, fegi N 
Hunt zione 8,19 (0 al spa 
giaro 9, 80, a Fi 

































dCI 0 è Ara 


Lotto, 4. Ii, pro ‘regione Spar 
‘paia piane O, parte del N, 577, 
o 88, 10,1 ‘datto. procarato 
spo Reiaudi pe "tt 1) 
i, It, piato, regione 'Byar-' 

0 irta de N. 180; 


Îlo} stesso procuratore 
DT 












"| 
‘6r fatri!l'atmionto scad! 
il 10: (del eordentò. meso, ore 5 di, 
nera. 





Li ‘signbri Gegbino «Giubenfe ‘ed 
Andrea padre. e lfiglio, residenti in. 
Gbieri, og soritthra privata del. Hi 
seno 1009 Gebiamento  regitrata 
@ cia i, hénno costituita. fra 

i, Iml Falgione di due Vetzi-il piriio;! 
‘dl'‘pa terzo il deconlo, una società 
imo colttivo. per 
la fabbricazio.e ie negoziazione di 


tegouti in cotque! filo, lnnù “è ‘simili, 
Sert 

"Lia sociotà ha 1$ sua sede in Chieri; 
ha avuto il suo grincipio colla data 


dellà scrittura, e; Bari dirativà fer 
‘un novennio, riedvibilo però ad ogni 
deldanio. 












Saluzzo, & gottdditiro 1868, n 
A “Casipiro! Galfrè\vario, 
COSTITUZIO! DI SOCIETÀ | * 


9798 ‘REINCANTO) 
(8° Pabbl.) 

8 send hoto a senso di logge, 
chè nanti il tribunale civile d'Alba, 
6d ‘all'udienza pubblica, delli 30. sot- 
fembre corrente, oro 9 mattina, si 
procederà rull'instinza del sigaor Di 

iorgio Ferreri. arciprete della par- 
rocchiale, di Cera, e! quale investito 
del detto beneficio, ivi. residente, e 
coito li signori Navona notaio Ya: 
lentino, Gioachino; DD Gioanni, Luigi 
e Giuseppe fratelli fu notaio Bene 
detto; residenti li quattro ‘primi fa 
Sai Stefano Belbo, © l'altro in Asti, 
® Donito, Cannparo residente in ‘To: 
rino, debitori li tre primi ed il quinto, 

1 ‘altri terzi possessori, al'remisatito 
del chrpo di cascina. denominato del 








Tappa, quartiere Fogliano, di. altro 
corpo di cascina, stessà donomins- 
sionò © quartiere, di uila pesta ripa 
denominata Campei, di terra vignnta, 
tegiono denominata del Campo Gran 
de, di campo (e. vignià. denominista 
Caopei, coi ripo ceduo, piatti © 
rocca; di vigna del mattino denomi 
‘nate del Gorgo, di altro corpo di è 
Aetbminata | di Santa MaMa, 
ragione Fogliano; di altro corpo di 
caacina piessa denominazione 0 re- 
gione, di torra coltiva, stessa regioné, 
‘041 detta Ta ‘Forida, posti tutti solle 
fini di 8. Stefano Belbo, sul! presso 
di L, 28,689; ed una pezza prato, 
, regioné 6. Roeso, sul prezzo di 
TL 299; ‘o tuiti detti beni 8 0 como 
ai trovano descritti nel bando venale 
31 agosto 1868, ‘ed ‘alle: condizioni 

ii spiegato. 

'A0b0 settmbre 1968, 
‘Alerino Briolo p. e: 


3839 AUMENTO DI SESTO 

Gli stabili stati oggi subastati ad 
‘instainza delle Aimone Giacomine, Da- 
salina e Pollsena gorlle a Ambre: 

lo di Coggiola, cd a pregtiicio del-. 

stelità gincento. di Ambrogio, Aî- 
zione. debitore principale, e Fava 
5. don (Pietro © don Lulgi fratelli, 
Perotto Loni Gioanni, Antonio, Pietro, 
Carlo i omenegilo fratel fu Gio. 
vabili Giacomo; Perotto. Gilodi Giò. 
anni © Pietro, e Parotto Nico. Cat- 
terina, Mora don Luigi qual prevosto 
‘o piretidénto della chiesa parrocchiale 
di Victa, Barchietto Angelo, Andrea 
ed Antonio, Vercella; Antonio detto 
Caroletto, ‘Perotto; Nico Gioanni e 
Fellco fratelli ‘© Scalvino_ Antonio 
tutti di Coggiola, terzi possessori, sul 
vrezzo da quelle offerto di etima al 
Poto prizio di L 480 58,1 secondo 
di L. 3201 24, al torso di L. 801.97, 
al quarto di 'L. 170, al quinto di 
L. 90.60, nl sosto di 1, 408 82 ed 
‘l settimo di L, 77878, vonnero con 
sontonza d'oggi stesso: di questo tri 
‘bunalo deliborati, cioè: a Bruno Ven 
tre .Goatatino il primo ato per 
1, 435/58 eil sotondo per L: 9921 94, 
a ‘Barchiotto Aime Andrea. per lire 
816.97, il quarto per I: 180,11 
ilinto per. L. ‘216 68, il sesto per 
1 420182. ed a Bribo Ventre do: 
attantizio suddetto il settimo ed ultimo 
lotto per L: 790 78. 

Il termine utile: per l'aumento : del 
sto scade con’ tutto (Îl giorno 15 
rente moti. 

Gli stabili sibastati ‘o_ deliberati 
sono sitoati nol territorii di Coggiola 
© Flecchia, ciod: ; 

Tn territorio di Coggiota. 
gt 1A Rondi; prato i ro 
"Lotto 2, Sotto la ripa: prato e 
campo di are 43, 57. 

Lotto 8. ‘Alle Viguazze o Vignane: 
‘prato di aro 16, 79. 

Lotto 4. Al'Croîo di San Grato 0 


































‘| Viera; prato con noci, di are 6; 88. 


Folio 0; Ivi o Sua Grato, riva 
ta ni ‘una "piccola parto 
Hetno Fidotta hd Oro; di are 7, BI. 
In territorio di Flecchia. 
Pet 6. Alle Lamme: prato diare 
‘Libtto:7. vi alle Lanime, prato di 
‘aro-19, 95, 
Biella, $ settembre 1868. 
Milanesi cano. 


‘REVOCA DI PROCURA 


]ì tirmitista Paolo Capellis, resi. 
deste a Petto, con'afto l1 sati 


‘passata con atto:2% Ki 
gato Marella espo"al sang 
500 Bertini, dimorgnte w Savigliast , 
eat 
Loro luogo ‘lla passaziore di detta 
Soc Avio Toe Bertini méilà 
ua gestione agito ton lode. 3848, 


2805 ‘SUBASTAZIONE >| 
(1° Pubbl.) 
Sull'ostanza di Giuseppa Bindi 
vedova’ Raslérta,residesite ia Novara, 
messa al. gratgito patrocinio. con 


| decreto della compiisiona | jnsituita 


tale Nd ‘a detta 
fa "data (SL BP Di 
‘maggio, 0 ibi cn, di 
con hienga del 3 gi: 
NOTA, do” I (iriame to ren 
So 1090 stesso giu] 

i: .10088 con anzi”) 
olo 1) toria 


itisvdogo, 1a bù- 
Ibili'di costui pro? | 
logo '® territorio di 
Pernate, consistenti {n hp' ogaglia,, 
tre arntorii ed. un:prato | pdacquato- 
'estimati îu c0m ‘dal perito 
iurato geometra" Ldifi | Ragazzoni 
FL. 1994 50 6. tmbegilo si leggono 
dentritti.ed ubicati: nel dodo venale 











apiitissosti ol 






















“i ta ju, 15, suli 
Apa pa dea Si 
| e ito” condizioni "ii par 






ificate, essendosi. per l'inconio 
iheramento gi detti sthbil \fsunta 
udienza dl prelato tfibpnalo cho 
avrà luogo allo fe ( ueridiano del; 
2A piry. mese di “ottobre. 

Novara, A settembrel1868. 
Yaini Luigi p. c, 








l 


E GRADUAZIONE 
santo delli. 4 giugno 
e 11 loglio 1888, ricevuti Petcial, 
li cav. afazto Matta, sacerdote don 
Pietro Matta residenti a Moriondo, 
Paigola Gilseppo residente n 
‘steluuoro; d'Aîti; Giureppo, Clerico; 
(Matteo Ros e cav. Hariolomao Gar 
staldi residenti ‘a ‘Torino, acquista- 
tòno dal marchese Carlo Fauzone di 
Montaldo # Lovensito assistito dal 
‘suo curatore Gioachino Cristino puro 
Yesidenti a Torino, gli stabili. infra- 
descritti posti tutti ‘în territorio di 
Moriondo, ciod : il cav. Tgnazio Mattà 
‘acquistò i primo ed Îl secondo lotto, 
composto quello di easeggito rustico 
‘è doppia manica ‘posto. mel recinto 
i Moriondo; regione Giardino, son 
la, prato. © ripaggio, della superficie 
di ar 95 circa per i prezzo di lire 
HSG e lio anse e un poca 
ragione Sayaio 0 ‘Torte di aro 
SET per AMO 
TI ‘incerdotò Ygiazio Matta 1 loto 
‘terzo consistente in una: pexza prato, 
regione Vorguglia, di nro 21, Sb pes 




















©) Giovegpo Clerico aoquisb i Totti 
4 © 5 consistentà l'uno fn una pezza 
vigna e ripa, regione Colombaro, di 
‘are 61, 87, 6. Re o die 
FÎ00 è Dal, Sn ua ‘pezsa pito 
regione Fe, di aro 100, 88, ed atti: 
qui pezza losco, di ao 8, 9, per 
Li 078. 





Îl Matteo ‘Ros acquistò il lotto 6 
qomponto di una pesa prato, d're 
76, 09; © di attigua perza bosco di are 
49) 59; nella regione Fen per L: 3000. 
71 Giuseppo  Pangella acquistò li 
lotti 7,/8,/0.9, cioè: pezza prato, di 

, 08, ‘con attigua; pezza ‘bosco 

di are 89,99, regione Fea, por lire 

‘3700, altra pezza pratò di aro 76, 09, 

65,88 di bosco. attiguo. 

sa regione per Li 9600, ed 

fafno altro prato di are 3, 01, cd 

‘ro 18,19. di bosco altiguo, regione 
‘suddetta, per L: 1800, 

T cor. Gastaldi nequistò li lotti 
10%è 11, cioè il decimo consistente in 
tina Desa bolo ‘0 prato, regione 
Rota; ‘di ‘are 14, 10, per 1. 680.c 
V’andtcimo consistente in un castello 

joato sul colle di Moriondo con fab- 
Fricato civile © rustico © ginrdino, 
della superfice di ara. 53, 58;/od at: 
fifno pezza bosco d'ecio, ‘di are 
285, 96, pervil prezzo di L, 17,050. 

















Tali atti vennero ‘trascritti all'uf- 
‘cio, delle. ipoteche di Torino li; 21 
luglio scorso, essendosi nello: stesso 
iorno iscritto il privilegio a 
favore della massa dei creditori. del 
venditore, © quindi sall'instanza di 
dotti acquirenti che sì ofbrsero pronti 
n pagare li detti prezzi, emanò de: 
creto. del presidente, del tribunale 
civile di Torino del ‘7 agosto. 1868 
‘com cui si dichisrò aperto il giudicio 
i graduazione per ‘la ‘distribuzione 
dei detti prozai‘è si fogiunsaro tutti 
li creditori di depositare alla, can- 
celleria di detto, tribunale Te Toro do- 
mandé di collocazione nel termine di 
iorni 40 dalla notificazione di detto 
; essetiosi deputato Vil (sig. 
ludico cav, Olivieri per ‘l'istruzione 
oa, graduazione, 

Copia di tutto quanto sovra venno 
notificata ‘a tutti gli interessati cogli 
atti degli uscieri ‘Îrona ©. Sciandra 
delli 24 e 28:agosto. sorso, cisen- 
dosi dagli acquisiti constituito pro: 
curatore nella; persona del sottoscritto 
presso cui oléasero puro domicilio. 

Torino, 4 ‘sottembro 1868, 

Cas. capo Tnnocente Tsnardi. 
3908 


‘8847 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta. promosso 
‘sorelle, vedova la prima di Antonio 
Duret la seconda di Felice Budi- 
= 
Sadicati sel ot, iti" 




















D primo per L. 10, il secondo per 
L. 300, il terzo per L. 200, il quarto 
pie Le 888, dl quiio per L.. 960, ed 
il sesto per L. 230, © yennéro deli. 
berati Îl primo a favore di Bracco 
(Giovanni ‘per. L. 60, il‘secondo di Co- 
biella Giovaani per:1. 470,il terzo di 
Fenoglio Giuseppe per alt, i 









juarto di Massa Fiorenio per L. 620, 
to di Fenoglio- Pietro perJi: 500, 
il sesto di Fenoglio Pistro per L. 330: 


7 termine per fare l'aumento di 
Faento a: detti prezzi scade éol giorno 
19. corrente mese, 

Designazione degli sabii oubatati 
siti ‘le: ii di Mella Ttmaro 
San%fichele di Mondook. 

Lotto: primo. Prato 6; ripa fini di 
Wiela Tanaro y. regione’ Guilara, sl 
N. di mapph 678, di are /3, 52, 

Lotjg secopdo, Altezio, regione Roz- 
an al'N: di‘itbbpa GIGI, di are 10, 







» terzo. Prato, regione Passano, 
al N: di mappa 6972, di are 9, 58, 
in fusto: Capo, giono Ga 
Jara, al. N; di mappa,9708, di are 4, 
‘91 Altedo, region al N, 6857, 
[ai e 00 fia 
+ Lotto=quibto, Cisa! fini di' Sam: Mi- 
‘chele, regione Pianalli,:N. di mappa 
9889, di. centiara, a e daiterra, 
di si sasiono al 2880, di are 
I, seccaloro con Eito’ pratido, Stessa 
regione , al N, 2880, di are, 52, 
ato, sl "alli 
capo 0 piato sica regione, a 























Di 25102380, 2861 2080 di ato 7, 
{ tt i 
FT TRI an RA 


Lotto séit. Atomo ivi, siessà ro- 
“gione ‘Pianelli, alti-N"2848, ‘2889, di 
‘tro 26,146, cam bido ri, parto 
del N, 8880, di are, ‘gf, cantagneto, 


Mine re 


Torino Tip ©, Pimile'e 0. 






















